AL SUAP DI ______________
per il successivo inoltro
ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO
AL COMUNE DI ______________
ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro
AL GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (se la variazione riguarda un’AUA che include l’autorizzazione allo scarico di competenza comunale)
OGGETTO: Comunicazione di variazione del gestore e dei dati anagrafici dell’attività.
(Per le attività iscritte alla camera di commercio)
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di
· legale rappresentante della ditta
· titolare della ditta individuale
· procuratore speciale(1) appositamente delegato alla presentazione della comunicazione
e gestore dello stabilimento ubicato in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... autorizzato con:

· autorizzazione unica ambientale adottata, ai sensi del D.P.R. 59/2013, con determinazione provinciale n° ……..…. del …….………….., successivamente aggiornata con determinazione n° … del …, n° … del …, e n° … del …;
· autorizzazione ordinaria alle emissioni in atmosfera adottata, ai sensi dell’articolo 269 del Titolo I della Parte V del D.Lgs. 152/2006, con determinazione provinciale n° ……..…. del …….………….., successivamente aggiornata con determinazione n° … del …, n° … del …, e n° … del …;

· autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera adottata, ai sensi dell’articolo 272 del Titolo I della Parte V del D.Lgs. 152/2006, con provvedimento provinciale n° ……..…. del …….…………..;

nel quale opera la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………………………. raggiungibile al seguente indirizzo PEC ………………………………..
Oppure

(Per le attività gestite da liberi professionisti muniti di Partita IVA non iscritti alla camera di commercio)
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di titolare e gestore dello studio professionale ubicato in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... autorizzato con autorizzazione unica ambientale adottata, ai sensi del D.P.R. 59/2013, con determinazione provinciale n° ……..…. del …….………….., raggiungibile al seguente indirizzo PEC ………………………………..
COMUNICA(2) le seguenti informazioni
Sezione 1: ditte e ditte individuali

A1) legale rappresentante (gestore): (indicare nome e cognome) ……………………………….

· invariato rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· subentrato a (indicare nome e cognome del precedente legale rappresentante) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

(oppure)
A2) titolare della suddetta ditta individuale (gestore): (indicare nome e cognome) ……………………………….

· invariato rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· subentrato a (indicare nome e cognome del precedente titolare) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

B) procuratore speciale con funzioni di gestore in affiancamento al soggetto di cui al punto A1 o A2 e con funzioni di rappresentanza della ditta come risulta da visura camerale: (indicare nome e cognome) ……………………………….

· informazione non necessaria, nel caso specifico, per la definizione della figura del gestore;

(oppure)
· invariato rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· subentrato a (indicare nome e cognome del precedente procuratore speciale) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

(oppure)
· inserito nella struttura aziendale per la prima volta a far data(3) dal ………………….;

C) denominazione e ragione sociale della ditta che svolge l’attività nello stabilimento: (indicare la denominazione e ragione sociale) .............

· invariata rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· modificata rispetto alla precedente ragione sociale (indicare la precedente denominazione e ragione sociale) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

D) Partita IVA: (indicare la Partita IVA) ………………………………….

· invariata rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· modificata rispetto alla precedente Partita IVA (indicare la precedente Partita IVA) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

E) sede legale della ditta (semplicemente sede, nel caso della ditta individuale): Comune di ................….…….. Prov. …….. via ………........…. n° .............

· invariata rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· modificata rispetto all’indirizzo precedentemente comunicato (indicare il precedente indirizzo della sede legale / sede) ………………….. a far data(3) dal …………………..

Sezione 2: studi professionali

F) libero professionista (gestore) titolare del suddetto studio professionale: (indicare nome e cognome) ……………………………….

· invariato rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· subentrato a (indicare nome e cognome del precedente titolare) ………………….. a far data(3) dal ………………….;

G) nome dello studio professionale: .............

· invariato rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· modificato rispetto a quello precedentemente comunicato ………………….. a far data(3) dal ………………….;

H) Partita IVA: (indicare la Partita IVA) ………………………………….

· invariata rispetto alla situazione precedentemente comunicata;

(oppure)
· modificata rispetto alla precedente Partita IVA (indicare la precedente Partita IVA) ………………….. a far data(3) dal ………………….
DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 445/2000

· che le caratteristiche del ciclo produttivo (nota: per gli studi professionali il riferimento al ciclo produttivo è da intendersi quale riferimento all’attività svolta dallo studio) e i relativi impatti ambientali sono invariati rispetto a quanto autorizzato e che, pertanto, l’attività della ditta continuerà a svolgersi nel rispetto di tutte le prescrizioni impartite dall’autorizzazione e di tutte quelle previste nella vigente normativa;

· di essere a conoscenza che la presente comunicazione non produce effetti sulla durata dell’autorizzazione;

· di aver regolarizzato secondo le indicazioni del competente SUAP gli oneri relativi all’assolvimento dell’imposta di bollo;

· di impegnarsi a custodire presso lo stabilimento copia della presente comunicazione, dei relativi allegati, e degli eventuali riscontri da parte dei destinatari;

· di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 10 del DM 05/02/1998. (selezionare questa voce per attestare il possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla legge, se la ditta è iscritta al registro delle imprese che effettuano il recupero di rifiuti non pericolosi in procedura semplificata);

· di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 8 del DM 12 giugno 2002, n° 161. (selezionare questa voce per attestare il possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla legge, se la ditta è iscritta al registro delle imprese che effettuano il recupero di rifiuti pericolosi in procedura semplificata).

DICHIARA ALTRESì
· di essere consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 483 del Codice Penale e delle norme di cui al D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni;

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:

http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/

ALLEGA

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido (allegato obbligatorio in ogni caso).
E
(selezionare le pertinenti opzioni)
· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale / del titolare dello studio professionale alla presentazione della comunicazione (allegato obbligatorio se la comunicazione viene presentata dal procuratore speciale con funzioni di gestore. ATTENZIONE: SI VEDA LA NOTA 1 IN CALCE: la delega in questione non è quella generale alla gestione dello stabilimento, ma quella appositamente concessa dal legale rappresentante per la presentazione della comunicazione);
· appendice alla polizza fideiussoria / nuova polizza fideiussoria (allegato obbligatorio nel caso di variazione di informazioni anagrafiche dell’attività incluse nella polizza fideiussoria stipulata ai fini del recupero di rifiuti in procedura semplificata).
PRECISA

· che per chiarimenti sui contenuti della presente comunicazione potrà essere contattato il Sig / la Sig.ra ………… telefono…………email………………………

................………lì ........………..(data della firma digitale)





In fede(4)
NOTE
(1) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:
“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]
L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”
(2) Nel caso di titoli abilitativi ambientali relativi alle emissioni in atmosfera (articolo 269 o 272 del D.Lgs. 152/2006), sostituiti o meno dall’AUA, trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 269, comma 11-bis, e le sanzioni di cui all’articolo 279, comma 1, del D.Lgs. 152/2006.
(3) Viene indicata la data nella quale la variazione acquista efficacia, come risultante dal contratto o dall’atto che la produce.
(4) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.
Tutte le normative richiamate nel presente modello, si intendono citate alla versione vigente, comprensiva di ogni modifica e integrazione, alla data di sottoscrizione dello stesso.



Bollo





da apporre secondo le indicazioni del SUAP








